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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice 
regionale 

Codice  
ministeriale 

Ricognizione 
delimitazione 

rappresentazione 
D.M. – G.U. Provincia  Comune Superficie (ha) Ambiti di Paesaggio 

Tipologia 
art. 136 D.Lgs. 42/04 

9052331  90513 9052331_ID D.M. 27/09/1965 notificato ad personam SI 
Castelnuovo 
Berardenga 

 14 Colline di Siena a b c d 

denominazione 
 
Il bosco di Barbaione [...], sito nel comune di Castelnuovo Berardenga. 
 

motivazione 

 
[…] l ‘immobile predetto ha notevole interesse pubblico perché comprendendo una cospicua vegetazione arborea costituita prevalentemente da querce secolari, e per la maestosità dei singoli elementi e per la bellezza dell'insieme, 
caratterizza di una nota di eccezionale attrattiva il paesaggio circostante. 
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 
 

Elementi di valore Valutazione della permanenza dei valori 
Strutture del paesaggio e relative 

componenti  evidenziati nella descrizione del vincolo descritti dal piano  dinamiche di trasformazione / elementi di rischio / criticità 

Struttura idrogeomorfologica 

Geomorfologia  
 

Idrografia naturale  
 

Idrografia artificiale 

Il provvedimento non riconosce esplicitamente elementi di 

valore da ricondurre a tale struttura 

 

 

Struttura 
eco sistemica/ambientale 

Componenti naturalistiche 

Vegetazione arborea costituita prevalentemente da querce 
secolari, caratterizzate dalla maestosità dei singoli elementi 
e dalla bellezza dell'insieme. 

Bosco monumentale di querce con esemplari arborei di elevata 
maturità e sviluppo verticale (alberi “habitat”). 
Querceto deciduo termoacidofilo con piano arboreo costituito da cerro, 
roverella, rovere e ciardavello. Da segnalare la presenza di una 
secolare roverella alta 20 metri e con un fusto di diametro pari a 4,50 
metri. 

Aree di riconosciuto valore naturalistico 
(Aree Protette, Siti Natura 2000)   

 
 

Permanenza del valore anche se parzialmente alterato.  
Elemento di rischio è rappresentato daIla presenza dei limitrofi rimboschimenti di 
conifere che potrebbero generare diffusione spontanea del pino marittimo e del 
pino nero. 
Ulteriore elemento di criticità rappresentato dall'elevata utilizzazione a cedui delle 

aree boscate limitrofe. 

Struttura antropica 

Insediamenti storici  
Presenza, in adiacenza all’area di vincolo ma esterno ad essa, 
dell'insediamento di Barbaione, un antico castello poi trasformato in 
villa-fattoria. 

Insediamenti contemporanei 
 

Viabilità storica 
 

Viabilità contemporanea, impianti ed 
infrastrutture 

 

Paesaggio agrario  

Il provvedimento non riconosce esplicitamente elementi di 

valore da ricondurre a tale struttura 

 

L'insediamento di Barbaione è attualmente una residenza privata. 

Elementi della percezione 

Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, 
percorsi e punti di vista panoramici e/o di 
belvedere 

Il bosco di Barbaione caratterizza di una nota di eccezionale 
attrattiva il paesaggio circostante. 

Visuale panoramica dell’area di vincolo dall'intorno territoriale, con 
particolare riferimento alla strada comunale per Pagliaia, nel tratto tra i 
poderi Balzastrada e Montebello. 

Strade di valore paesaggistico 
 Percorso interno al bosco da cui si accede alla villa-fattoria di 

Barbaione. 
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C) OBIETTIVI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE - DISCIPLINA D’USO (art.143 c.1 lett. b, art.138 c.1)      
 

Strutture del paesaggio e relative 
componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

1 - Struttura idrogeomorfologica 
- Geomorfologia  
- Idrografia naturale  
- Idrografia artificiale 

 

  

2 - Struttura 
eco sistemica/ambientale 
- Componenti naturalistiche 
- Aree di riconosciuto valore naturalistico  
 (Aree Protette, Siti Natura 2000) 

2.a.1. Tutelare il bosco e gli esemplari arborei monumentali.  2.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della 
pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, 
ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, 
misure e regole /discipline volte a: 
 

− conservare  il bosco tramite il mantenimento delle specie 
arboree, con particolare riguardo alle specie più rare, del viale 
e delle sistemazioni che lo connotano; 

− programmare una gestione selvicolturale di tipo naturalistico 
(piano di gestione forestale della proprietà) finalizzata alla 
conservazione degli ecosistemi forestali, delle emergenze 
vegetazionali, nonché alla difesa da cause avverse; 

− ridurre le utilizzazioni forestali nelle aree limitrofe al bosco; 

− attivare un censimento e una schedatura degli elementi arborei 
monumentali. 

2.c.1. Non sono ammessi interventi che possano compromettere l'integrità 
del bosco monumentale, i valori naturalistici e i caratteri costitutivi. 
 
2.c.2. Non è ammesso l'abbattimento o danneggiamento degli alberi e del 
complessivo disegno forestale del parco, ad eccezione degli interventi legati 
a problematiche di stabilità o fitosanitarie. 
 
2.c.3. Per gli interventi di manutenzione e conservazione della vegetazione 
arborea sono richiesti il preventivo rilievo, l'analisi fito-sanitaria e il progetto 
di manutenzione. 
 
2.c.4. Per gli interventi di conservazione o ripristino della vegetazione 
arborea  sono richiesti, oltre agli elementi di cui sopra, anche la preventiva 
analisi storica e di archivio sulle origini ed eventuali trasformazioni, progetto 
di restauro. 

3 - Struttura antropica 
- Insediamenti storici  
- Insediamenti contemporanei 
- Viabilità storica  
- Viabilità contemporanea, impianti ed 
infrastrutture 
- Paesaggio agrario  

3.a.1. Conservare le relazioni morfologiche, funzionali e 
percettive  tra il bosco, l'insediamento e l'intorno territoriale 
ovvero ambito di pertinenza paesaggistica. 
 

3.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della 
pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, 
ciascuno per propria competenza, provvedono a definire strategie, 
misure e regole/discipline volte a mantenere e/o ripristinare il rapporto 
storicamente consolidato tra il bosco, l'insediamento  e l'intorno 
territoriale ad esso adiacente ovvero ambito di pertinenza paesaggistica 
(esterni all'area di vincolo) tramite la conservazione degli elementi che 
connotano gli spazi aperti, tra cui il percorso di accesso all'insediamento. 

 

4 - Elementi della percezione 
- Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, percorsi e 
punti di vista panoramici e/o di belvedere 
- Strade di valore paesaggistico 

4.a.1. Conservare la qualità estetico-percettiva del bosco, 
espressa nei singoli elementi e nella visione d'insieme, così 
come percepito dal percorso interno che conduce 
all'insediamento di Barbaione e dal suo intorno territoriale 
ovvero ambito di pertinenza paesaggistica. 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, 
negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 
  
4.b.1. Individuare i tracciati, i principali punti di vista e le visuali 
panoramiche che si aprono verso l'area di vincolo. 
 
4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 
 

− conservare le specie arboree presenti al fine salvaguardare 
l'integrità percettiva del bosco; 

− pianificare e razionalizzare il passaggio delle infrastrutture 
tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione 
radio-televisiva,…) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza 
visiva con il valore estetico-percettivo del vincolo, anche 
mediante soluzioni tecnologiche innovative che consentano la 
riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli elementi 
obsoleti  e privilegiando la condivisione delle strutture di 
supporto per i vari apparati dei diversi gestori; 

− contenere l’illuminazione notturna al fine di non compromettere 
la naturale percezione del paesaggio; 

− evitare la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto al fine di 
non introdurre elementi di degrado. 

4.c.1. Non sono ammessi interventi che alterino l'integrità percettiva del 
bosco. 
 
4.c.2. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negativamente o 
limitare le visuali che si aprono verso il bosco. Le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabili  per la sicurezza stradale  
dovranno armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto 
paesaggistico e mantenere l'integrità percettiva delle suddette visuali 
panoramiche. 
 
4.c.3. Gli interventi che interessano il percorso interno al bosco sono 
ammessi a condizione che: 

− siano conservati i caratteri di naturalità; 

− ne sia mantenuto l'andamento e la finitura, vietandone 
l'impermeabilizzazione e utilizzando materiali e tecniche  coerenti 
con il carattere di naturalità. 

 

 


